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Volontariato, è qui la festa
L'iniziativa di Fondazione Cariparma e Csv Emilia ha riunito
oltre 500 rappresentanti del Terzo settore di Parma e provincia

‰‰ Il tour di SiAmo volonta-
riato ha fatto tappa all'ospe-
dale Maggiore, dove tanti
volontari sono a fianco dei
malati e dei familiari perché
non si sentano soli nell’af-
frontare il percorso di cura e
sostengono le donazioni e la
ricerca. Ad accogliere il tour
c’erano: Punto di comunità,
Anmic, Admo, Adisco (Do-
natrici italiane sangue cor-
done ombelicale), Ail, Asso-
ciazione diabetici e Avo (as-
sociazione volontari ospe-
dalieri), Noi per loro, Gioca-
mico, Agd Parma (associa-
zione giovani diabetici), Abc
(associazione bambino car-
diopatico), Colibrì, Face,
Donatori di coccole, Aves
(associazione Emofilici e si-
mil-emofilici), Operare per,
Associazione  mutilati della
voce, Cuore di maglia, Asso-
ciazione neurofibromatosi.
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Ospedale Al Maggiore le realtà del mondo sanitario

«Siamo al fianco dei malati
e dei familiari: nessuno è solo»

‰‰ In fondo a via Montana-
ra, fra le case del Cinghio, si
trova la sede due di associa-
zioni che sono il cuore soli-
dale del quartiere.

C’è Emporio, dove le fami-
glie in difficoltà economica
possono mettere nel carrello
una spesa gratuita, dignità e
speranza. I volontari che
aprono le porte del market,
non risparmiano sorrisi nel-
l’accogliere chi si trova in
difficoltà. A pochi passi, mi-
metizzata fra i cortili delle
case Acer, c’è Montanara La-
boratorio democratico, che
gestisce la «Condobibliote-
ca», una biblioteca aperta a
tutti che pullula di attività: ci
sono laboratori di lingua,
aiuto compiti, cucito, pittu-
ra, burraco. Un luogo di in-
contro che è già un punto di
riferimento per la comuni-
tà.
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Montanara Alla scoperta della solidarietà del quartiere

Market e biblioteca: due punti
di riferimento per la comunità

‰‰ Ci sono esperienze che ri-
mangono scolpite nel cuore.
«Entusiasmo», «mosaico»,
«condivisione», «responsabili-
tà» sono solo alcune impressio-
ni-lampo di una giornata che
porta con sè tutto il significato
della parola «comunità».

Si tratta di «SiAmo volontaria-
to», il progetto di Fondazione
Cariparma e Csv Emilia: una
giornata di riflessione, convi-
vialità e allegria che giovedì sera
ha riempito la Rocca di Sala Ba-
ganza con 500 persone, per ce-
lebrare e ringraziare i tantissimi
volontari di Parma e provincia
che ogni giorno alimentano il
mondo del Terzo settore.

Quest'anno la versione dell'i-
niziativa è stata «itinerante»
perchè ha permesso a Fonda-
zione Cariparma, insieme ai

rappresentati delle principali
istituzioni, sindaci e staff di Csv
Emilia di incontrare diverse
realtà in alcune delle loro sedi,
attraverso quattro tour organiz-
zati a bordo di mini van: sono
trenta le realtà che hanno aper-
to le loro porte per presentarsi.

Tutti testimoni di piccoli-
grandi impegni quotidiani, ge-
nerose dosi di solidarietà che
arrivano come dono gratuito,
intense relazioni a cui non si
può che dire «grazie», come
hanno fatto le autorità civili e
militari, rappresentanti del
mondo accademico e indu-
striale rivolgendosi ai numerosi
presenti. «Venendo qui ho in-
contrato volti, storie diverse,
ma tutti con la volontà di fare
del bene alla città - afferma il
sindaco Michele Guerra -. Una

caratteristica di Parma e pro-
vincia è che sa ascoltare». Una
realtà che trova il suo supporto
anche in Fondazione Caripar-
ma: «Fondazione promuove da
oltre 30 anni lo sviluppo e il be-
nessere della comunità - di-
chiara il direttore generale An-
tonio Lunardini -, ma l'aiuto dei
volontari è qualcosa di fonda-
mentale: siete la traduzione
concreta del bene, dell'incontro
e della condivisione».

La solidarietà unisce città e
provincia, creando una rete di
supporto capace di intercettare
le più diverse fragilità: «Senza il
supporto del volontariato
avremmo avuto molti vuoti,
molti silenzi - sottolinea Andrea
Massari, presidente della Pro-
vincia - che voi riuscite a colma-
re, aiutando le istituzioni». Un

aiuto che ha il suo volto: quello
degli oltre 500 volontari che ieri
si sono incontrati alla Rocca di
Sala Baganza per confrontarsi e
cenare tutti insieme: «Rendete
la Rocca ancora più bella - dice
il sindaco di Sala Baganza, Aldo
Spina -. E la rendete ciò che noi
abbiamo sempre voluto: un
luogo di progetti, sogni e rela-
zioni».

Ma cosa vuol dire essere volon-
tario? Significa vedere «come da
un lato ci siano famiglie con la
gioia di mettersi a tavola e altre in
cui domina la tristezza - racconta
Giacomo Vezzani dell'Emporio
solidale -. Poi il “miracolo”: l'aiu-
to che riempie anche il piatto
vuoto». È, per esempio, «cercare
di rendere i cittadini più respon-
sabili» dice Francesca Riolo di
Fruttorti o «trovare soluzioni, fa-

re da ponte per risolvere le diffi-
coltà» aggiunge Andrea Scanna-
vino di La Paz. È «vedersi tutti
uniti nelle diversità» confida Ar-
bia Mallaoui di Al-amal, e capire
che «ognuno mette una parte di
sè» dice Sonia Magnani della
Croce Rossa. Così non è difficile
riconoscersi «nell'aiuto recipro-
co» aggiunge Giancarlo Castella-
ni di Anteas, perchè «quello che
si sente quando si aiuta è una for-
te felicità» non ha dubbi Claudia
Caffareli di Help for children.

E ha ragione Arnaldo Confor-
ti, direttore di Csv Emilia, quan-
do dice: «Visti da qui - riflette
guardando i 500 volontari sotto
al palco - siete bellissimi: l'e-
spressione più vera della solida-
rietà».
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